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Non scontata 
La vittoria del Trofeo 

Onore al merito, innanzitutto. Al merito 
del mattatore di questa stagione, Mario, che 
ha messo in campo in questa stagione una 
superiorità tecnica e di guida imbarazzante. 

Rari i passaggi a vuoto; se qualcuno 
volesse spulciare le gazzette di quest’anno 
scoprirà che Mario è stato battuto sul 
campo in rare 

occasioni. 

Ma perché la vittoria non era scontata 
allora? Guardando la classifica di 
campionato si possono notare due caselle 
bianche a metà stagione: giusto o sbagliato 
che sia, Mario aveva scelto di saltare i due 
appuntamenti sulla Carrera, rischiando di 
perdere il titolo. Ed ha rischiato davvero, 
perché se Davide o Bianco avessero colto 
ambedue le occasioni forse il discorso 
sarebbe stato diverso. 

In realtà invece SuperMario è stato un 
rullocompressore, aggiudicandosi anche tre 
pole position, una specialità nella quale 
qualche rivale in più c’è. 

E invece è stata pole netta anche in 
gara sette, con oltre tre decimi sul 
sorprendente Ulisse, atteso solo ad una 
maggiore continuità. 

Un po’ più conservativi Alberto e Davide, 
attenti più a non sbagliare che ad inseguire 
il miglior crono. Leggermente più in affanno 
Bianco, che non sembrava dotato di un 
mezzo all’altezza delle migliori occasioni. 

Ben 19 comunque i piloti in griglia, con 
la presenza ormai non più occasionale di 
Alfonso, che mette in campo la sua 
pluridecennale esperienza. 
PROVE  C RONOM ETR AT E  

 PILOTA  tempo 

1 MARIO Z. LOLA B09 10,716 
2 ULISSE AUDI R18 11,090 
3 ALBERTO M. MOSLER MT900 11,129 
4 DAVIDE ASTON MARTIN DBR9 11,141 
5 BIANCO LOLA B09 11,314 
6 ENRICO F. FERRARI F40 11,343 
7 ALFONSO AUDI R18 11,353 
8 ENZO PORSCHE GT98 EVO 11,441 
9 DANIELE C. PORSCHE GT98 EVO 11,711 
10 BODY LOLA B09 11,741 
11 ANDREA C. PEUGEOT 908 11,964 
12 GIGI LOLA B09 12,271 
13 CIMAN AUDI R18 12,352 
14 BEGGIA PORSCHE GT1 EVO 12,902 
15 ERIC PORSCHE GT98 EVO 14,073 
16 MAURIZIO M. MOSLER MT900 14,443 
17 MARCO Z. PEUGEOT 908 15,389 
18 BOGO PORSCHE 911 GT EVO 16,000 
19 GIUSEPPE C. AUDI R18 17,000 

Si comincia con l’odiata manche in 
configurazione round robin, una prassi che, 
come   ormai   tutti   sanno,   impedisce    di 
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confrontare i piloti in gara, se non come 
percezione di massima. 

 
Percezione che non impedisce di 

attribuire fin dal via le migliori credenziali di 
podio ad Eric, la cui supremazia non sarà 
mai messa in discussione. Maurizio M., 
primo degli inseguitori, accusa già cinque 
giri di gap, nonostante una gara di buon 
livello! 

Se la stava giocando alla pari col 
mantovano Giuseppe C., ma un 
inconveniente tecnico ne ha tarpato le 
ambizioni; una bella rimonta non glia ha 
comunque consentito di andare oltre la 13^ 
posizione. 

 
Un po’ al di sotto del suo standard 

invece il Bogo, che in questa stagione ha 
dovuto combattere soprattutto con gli 
impegni extralavorativi, che lo hanno tenuto 
spesso lontano dai solchi. 

Marco Z. e Beggia fanno il gioco 
dell’elastico per buona parte dei 24 minuti 
previsti, con il primo che ha la meglio solo 
nell’ultima sessione. 

Prosegue invece l’apprendistato di 
Ciman, qui un po’ in difficoltà di sintonia col 
mezzo; pazienza Alberto, ci vuole pazienza 
e dedizione. 

 

Spazio al secondo gruppo, che vede già 
sulla pedana alcuni pezzi da 90. ad esempio 
Enzo, anche se appannato da una presenza 
ormai piuttosto sporadica; il decano tuttavia 
mette in atto un’ottima prestazione, dopo 
essersi dedicato nei giorni precedenti 
all’aggiornamento del mezzo, dotato ora di 
tutti i crismi per combattere coi migliori. 
Enzo combatte a lungo con Alfonso, che 
paga ovviamente una minor conoscenza del 
tracciato, ma che può tuttavia avvalersi di 
un mezzo particolarmente veloce. Il 
vicentino ci mette del suo, comunque, e alla 
fine si collocherà appena giù dal podio. 

 
Non è lontano dai due mattatori 

nemmeno Daniele, che però oggi siamo 
abituati a vedere quantomeno a ridosso dei 
primi. Manca, a lui come ad altri che non 
effettuano test di libere, un po’ di 
dimestichezza col Toboga, che sappiamo 
perdonare molto poco. 

Lo zio Gigi stavolta ci impedisce di 
commentare il consueto duello col rivale per 
antonomasia, Andrea, che se la prende 
stavolta con il Body, in continua crescita 
verso i quartieri alti delle classifiche. La 
spunta comunque Andrea, anche se sulla 
regolarità del suo mezzo è stato chiuso un 
occhio (fino ad ora!). 

 
Spazio ai primi sei, ansiosi di dirimere la 

questione campionato, magari invocando il 
famigerato “può ancora succedere di tutto”, 
che talvolta, soprattutto se pronunciato da 
alcuni autorevoli esponenti di sette 
slottistico-esoteriche, ha funzionato! In 
passato abbiamo visto fili rotti, ruote che 
sorpassano la vettura, motori fumanti e 
pulsanti ammutoliti... 

Niente di tutto ciò! Mario parte in testa e 
nessuno lo riprenderà più. L’attenzione si 

sposta sulla lotta per il podio, che registra il 
break iniziale di Davide, che nei primi giri 
perde tempo con alcune uscite 
rocambolesche. 

 
Ne approfittano Ulisse, Alberto, Bianco 

ed Enrico, con quest’ultimo che vedrà 
ammutolirsi la sua bellissima F40, per la 
rottura di un filo… 

Ma non doveva capitare a Mario? 
Qualcosa nella formula magica non deve 
aver funzionato! 

Alberto sembra averne di più dei rivali, 
ma la sua Mosler non è facile da gestire, e 
allora si assiste dalla rimonta di Davide, che 
risale fino al secondo posto assoluto, per 
poi retrocedere al terzo a causa delle 
gomme troppo basse nel finale di gara. Ha 
la meglio Eric per tre settori. 

Alberto viene superato anche da Ulisse, 
che chiude la gara in crescendo, mentre 
Bianco cede alla distanza, accusando un 
calo nelle corsie interne, che gli sono meno 
congeniali. 

C L A S S I F I C A  
  P I L O T A   giri set 

1 (=) MARIO Z. LOLA B09 130 44 
2 (+13) ERIC PORSCHE GT98 EVO 127 23 
3 (+1) DAVIDE ASTON MARTIN DBR9 127 20 
4 (+3) ALFONSO AUDI R18 126 85 
5 (+3) ENZO PORSCHE GT98 EVO 125 52 
6 (-4) ULISSE AUDI R18 125 38 
7 (-4) ALBERTO M. MOSLER MT900 123 32 
8 (+1) DANIELE C. PORSCHE GT98 EVO 123 3 
9 (-4) BIANCO LOLA B09 122 83 
10 (+6) MAURIZIO M. MOSLER MT900 122 10 
11 (=) ANDREA C. PEUGEOT 908 120 21 
12 (-2) BODY LOLA B09 118 38 
13 (+6) GIUSEPPE C. AUDI R18 118 26 
14 (+4) BOGO PORSCHE 911 GT EVO 117 67 
15 (-3) GIGI LOLA B09 113 69 
16 (+1) MARCO Z. PEUGEOT 908 111 75 
17 (-3) BEGGIA PORSCHE GT1 EVO 109 53 
18 (-5) CIMAN AUDI R18 104 28 
19 (-13) ENRICO F. FERRARI F40 74 0 

Ecco allora che la classifica racconta del 
solito netto predominio di Mario, con un 
margine di oltre tre giri su Eric. 

Discorso chiuso senza se e senza ma 
per il Trofeo, con Mario che mortifica le 
residue ambizioni di Davide, allungando 
nettamente con un margine di 11 punti. 
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4a Offroad Chi avesse dubbi sul perché degli scarti 
provi a fare i conti! 

gazdav@libero.it 

C L A S S I F I C A  
  P I L O T A   giri set 

1 (=) MARIO Z. LOLA B09 130 44 
2 (+13) ERIC PORSCHE GT98 EVO 127 23 
3 (+1) DAVIDE ASTON MARTIN DBR9 127 20 
4 (+3) ALFONSO AUDI R18 126 85 
5 (+3) ENZO PORSCHE GT98 EVO 125 52 
6 (-4) ULISSE AUDI R18 125 38 
7 (-4) ALBERTO M. MOSLER MT900 123 32 
8 (+1) DANIELE C. PORSCHE GT98 EVO 123 3 
9 (-4) BIANCO LOLA B09 122 83 
10 (+6) MAURIZIO M. MOSLER MT900 122 10 
11 (=) ANDREA C. PEUGEOT 908 120 21 
12 (-2) BODY LOLA B09 118 38 
13 (+6) GIUSEPPE C. AUDI R18 118 26 
14 (+4) BOGO PORSCHE 911 GT EVO 117 67 
15 (-3) GIGI LOLA B09 113 69 
16 (+1) MARCO Z. PEUGEOT 908 111 75 
17 (-3) BEGGIA PORSCHE GT1 EVO 109 53 
18 (-5) CIMAN AUDI R18 104 28 
19 (-13) ENRICO F. FERRARI F40 74 0 

 

 

 

Finalmente! 
Riccardo chiude al top la stagione rally 

Che la pista kit creata per l’ultimo 
appuntamento Rally fosse bella lo avevano 
già detto in molti, e questo le ha permesso 
di sopravvivere per ben tre gare fino ad 
approdare all’ultima tappa del campionato 
Off Road, novità di quest’anno che 
racchiude alcune declinazioni diverse della 
disciplina rallystica: il Raid e la gara ad 
eliminazione. 

 
Nel caso della gara di giovedì la pista kit ha 
subito modifiche per l’inserimento dei pezzi 
di tracciato sconnesso, con tronchi, ghiaia, 
dossi, pozzanghere e quant’altro. Non 
poteva mancare una bella collinetta per 
emozionare con qualche salto, e in più… 
deserto! Tanto deserto ha sporcato le curve 
del tracciato. E stavolta lo stesso 
trattamento è toccato anche alla Momi e alla 
Chiesanuova, le due piste storiche del 
VRslot. 

PS1 – Rallykit (2 giri dx) 

A spolverare la pista per primo ci pensa 
Eric, secondo in campionato con 15 punti di 
distacco da Federico, assente questa sera. 
La pista si presenta ostica in diversi punti, 
con dossi e tronchi da affrontare con cautela 
e curve che mietono vittime perché 
posizionate giusto all’uscita delle gallerie o 
perché particolarmente scivolose. 

È Davide (debuttante nella specialità) a 
prendere il comando, seguito ad un niente 
da Riccardo Z.. I due hanno mostrato tempi 
di altro livello rispetto al resto della 
combriccola. Basta guardare il distacco di 
Bianco, terzo con oltre quattro secondi da 
Davide. 

Buon tempo per Stefano P., seguito da 
Ulisse, Eric e Ago, con l’ormai consolidato 
Pandino. 

Più tribolata la tappa di Enrico F. che, a 
giudicare dalla performance nelle altre 

prove, ha infranto proprio su questa pista le 
sue speranze di vittoria. 

PS1: 1° Davide, 2° Riccardo Z., 3° Bianco 

PS2 – Trattoria da Momi (8 giri sx) 

Sulla Momi il fardello dello “spazzasabbia” è 
toccato ad Ago, che ha fatto danzare il 
posteriore della Panda tra i tornanti. 

Ottimo il tempo di Enrico, davvero a proprio 
agio sulle piste storiche e meno sconnesse. 
Rifila un secondo a Riccardo Z., ancora una 
volta secondo. 

Terza piazza per Davide che ha dovuto fare 
un breve pit stop prima del via per limare il 
pickup. 

Giù dal podio Stefano P., seguito da Bruk0, 
che proprio da Stefano ha noleggiato la sua 
Pajero. Poco più dietro Ago, Bianco e 
Beggia. 

Serata decisamente complicata per Eric, 
che solo in questa tappa ha accumulato ben 
venti secondi di distacco dal capofila. 

PS2: 1° Enrico F., 2° Riccardo Z., 3° Davide 
 

PS3 – Chiesanuova (6 giri sx) 

Ancora pista storica, ancora tornanti, ancora 
Enrico F.. Il vantaggio su Ago è irrisorio, ma 
tanto basta per l’onore! Segue Bianco, che 
scalza di poco Stefano P., ancora una volta 
giù dal podio. 

 
Davide e Riccardo, finora sempre tra i primi 
tre, scendono un pochino, pur senza 
perdere il contatto con il gruppo. 

Ben più distanti tutti gli altri, con Ulisse in 
difficoltà. Forse per le abbondanti spolverate 
subite finché faceva assistenza dietro la 
pista! 

PS3: 1° Enrico F., 2° Ago, 3° Bianco. 
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PS4 – Rallykit (2 giri dx) 

Si torna sulla kit. È tempo di rivincita per chi 
ha iniziato con il piede sbagliato. 

Non lascia speranze il duo di testa, Davide 
e Riccardo, che scavano un profondo solco 
tra loro e il terzo posto. Il gradino più basso 
del podio stavolta è appannaggio di Eric, 
che sembra risvegliarsi dal torpore della 
serata. Poco dietro di lui c’è Bianco, seguito 
da Bruk0, che nonostante due uscite è 
riuscito a spuntare un tempo discreto. 

Ancora una volta Enrico perde per strada il 
vantaggio accumulato precedendo però 
Alessandro Z. e Beggia. 

PS4: 1° Davide, 2° Riccardo Z., 3° Eric 

PS5 – Trattoria da Momi (8 grir dx) 

Succede molto di rado, ma qualche volta 
anche nel deserto nevica! 

Ed ecco che i tornanti della Momi, prima 
color sabbia, si ritrovano abbondantemente 
ricoperti da un manto bianco. 

 

La cosa ha scombinato un po’ le carte in 
tavola, portando Ago a primeggiare, seguito 
da vicino da Enrico. 

A sorpresa il terzo gradino del podio è 
conquistato da Beggia. Visti i tempi delle 
altre prove comunque la terza piazza serve 
più all’umore e allo spirito che alla classifica. 

Davide rimane a guardare, scalzato di poco, 
ma con l’occhio puntato verso Riccardo che 
a un passo dalla fine della gara lascia per 

strada quattro secondi, regalando al 
Presidente la leadership provvisoria. 

Problemi di spazzole per Bruk0, che in 
questa tappa accumula quasi venti secondi 
di ritardo rispetto al suo tempo precedente. 
Scherzetto che gli costerà due posizioni! 

PS5: 1° Ago, 2° Enrico F., 3° Beggia 

PS6 – Chiesanuova (6 giri dx) 

La vittoria si gioca all’ultima tappa tra 
Davide e Riccardo. A spuntare il tempo 
migliore però è Enrico, con soli cinque 
centesimi di vantaggio su Riccardo. Il 
distacco che conta però è quello di Davide, 
in terza posizione, dietro di oltre tre secondi 
a Riccardo che conquista così una meritata 
vittoria! 

Al quarto posto stavolta c’è Alessandro Z. 
che ha strappato la medaglia di legno ad 
Ago e Bianco, piloti con ben altra 
esperienza. Bravo! Fanalino di coda è 
Bruk0, che chiude male la serata, anticipato 
da Eric le cui speranze per il titolo 
svaniscono definitivamente. 

PS6: 1° Enrico F., 2° Riccardo Z., 3° Davide 

Con i soli dodici punti conquistati, Eric non 
solo perde il titolo (che va quindi a 
Federico), ma anche la seconda piazza in 
favore di Bianco. Anche Matteo però rimane 
beffato: Ago l’ha anticipato di soli quattro 
decimi e mezzo in questa gara, ma questo 
distacco irrisorio gli ha portato via due punti 
che hanno impedito a Bianco di eguagliare 
Fede in classifica! Bella lotta! Sfida aperta 
per il prossimo anno. 

Bruk0 

....................... Infoclub 
Rimediamo alla svista dello scorso numero, 
dove abbiamo erroneamente registrato la 
vittoria di Eric nel Trofeo Rally Legend, che 
invece, reintegrando lo scarto, va 
aritmeticamente a Riccardo, anche se 

bisogna riconoscere la sportività di Eric, che 
vi ha volontariamente rinunciato 
accordandosi con lo stesso Ricky per il 
passaggio alla Classic in gara 5. Rimane la 
soddisfazione di aver vinto tutte le gare cui 
a partecipato. 

 
Ma siccome nell’Albo d’Oro restano i nomi 
dei vincitori, le congratulazioni vanno a 
Riccardo, per la sua prima volta nell’olimpo 
del VRslot! 

gazdav@libero.it 


